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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2012/33/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2012 

che modifica la direttiva 1999/32/CE del Consiglio relativa al tenore di zolfo dei combustibili per 
uso marittimo 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La politica ambientale dell’Unione, definita nei pro
grammi di azione in materia ambientale e in particolare 
nel Sesto programma di azione per l’ambiente adottato 
con decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 3 ), ha tra i suoi obiettivi il conseguimento 
di livelli di qualità dell’aria che non comportino gravi 
effetti negativi o rischi per la salute umana e per l’am
biente. 

(2) L’articolo 191, paragrafo 2, del trattato sul funziona
mento dell’Unione europea (TFUE) dispone che la politica 
dell’Unione in materia ambientale mira a un elevato 

livello di tutela, tenendo conto della diversità delle situa
zioni nelle varie regioni dell’Unione. 

(3) La direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 
1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni 
combustibili liquidi ( 4 ), stabilisce il tenore massimo di 
zolfo consentito per l’olio combustibile pesante, il gaso
lio, il gasolio marino e l’olio diesel marino utilizzati nel
l’Unione. 

(4) Le emissioni prodotte dal trasporto marittimo dovute 
all’utilizzo di combustibili per uso marittimo ad alto te
nore di zolfo contribuiscono all’inquinamento atmosfe
rico sotto forma di anidride solforosa e particolato, che 
nuocciono alla salute umana e all’ambiente e contribui
scono alla formazione di depositi acidi. Senza le misure 
previste nella presente direttiva, le emissioni prodotte dai 
trasporti marittimi supererebbero presto le emissioni pro
dotte da tutte le fonti terrestri. 

(5) L’inquinamento atmosferico provocato dalle navi all’or
meggio rappresenta uno dei maggiori problemi di molte 
città portuali relativamente ai loro sforzi per rispettare i 
valori limite dell’Unione sulla qualità dell’aria. 

(6) È opportuno che gli Stati membri sostengano l’utilizzo di 
un sistema elettrico lungo la costa, poiché attualmente 
l’alimentazione elettrica delle navi è di solito assicurata da 
motori ausiliari. 

(7) A norma della direttiva 1999/32/CE la Commissione 
deve riferire al Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito all’attuazione di detta direttiva e insieme alla re
lazione può presentare proposte di revisione della stessa, 
riguardanti in particolare la riduzione dei valori limite di 
zolfo per il combustibile per uso marittimo nelle zone di 
controllo delle emissioni di SOx (SECA), conformemente 
ai lavori dell’Organizzazione marittima internazionale 
(IMO).

( 1 ) GU C 68 del 6.3.2012, pag. 70. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo dell’ 11 settembre 2012 (non 

ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 29 ottobre 2012. 

( 3 ) GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1. ( 4 ) GU L 121 dell’11.5.1999, pag. 13.

 


